
 

 

 
Alla cortese attenzione dei 
Centri Regionali per i Trapianti 
Loro sedi 
 
 

 
 
Oggetto: idoneità alla donazione di donatori SARS‐CoV‐2 positivi  
 
 
 
Gentilissimi,  

in seguito a quanto emerso dalla riunione della Consulta/CNT del 23 giugno 2020, si 

rappresenta che organi di donatori positivi a SARS‐CoV‐2  (sulle secrezioni respiratorie da BAL o 

eventualmente da broncoaspirato profondo),  o che abbiano un'anamnesi positiva per COVID-19 

senza che siano trascorse  4  settimane dalla  guarigione  virologica  (2  tamponi  rinofaringei  

negativi  a  distanza  di  almeno  24  ore  uno  dall’altro), possono essere offerti per il trapianto di 

pazienti Sars-CoV-2 positivi che abbiano a causa dell'infezione e/o di tossicità farmacologica a 

questa correlata, sviluppato insufficienza acuta d'organo tale da rientrare in una condizione di 

urgenza clinica (es. epatite fulminante). Pertanto donatori positivi a SARS‐CoV‐2 non saranno da 

considerare non idonei a priori alla donazione di organi.  

I pazienti che rispondano alle particolari caratteristiche sopra descritte, potranno essere 

avviati a procedura trapiantologica, previo contatto con il CNT e second opinion infettivologica e 

sottoscrizione di specifico consenso informato, con organi provenienti da donatori deceduti 

SARS‐CoV‐2 positivi, oltre che da donatori deceduti Sars-CoV-2 negativi.  

Si rappresenta inoltre che i pazienti, al di fuori delle condizioni sopra indicate, che 

dovessero risultare SARS‐CoV‐2 positivi, e sospesi dalla lista di attesa, potranno essere reimmessi 

in lista dopo 28 giorni dalla guarigione virologica (2 tamponi rinofaringei negativi  a  distanza  di  

almeno  24  ore  uno  dall’altro). 

Cordiali saluti 

Il Direttore del Centro Nazionale Trapianti 
Dr. Massimo Cardillo 
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